
approdare nel mondo del calcio semi-
professionistico: un traguardo impor-
tante per una cittadina di 16mila abi-
tanti al centro di una delle regioni
più povere d’Italia. Per non parlare
poi della Reggina, la squadra del ca-
poluogo in riva allo Stretto. Il collega-
mento si chiama Gianni Remo che di
mestiere si occupa della vendita al
dettaglio di carni. Remo fa parte di
quel gruppo di imprenditori che ha
acquistato la Reggina ormai dieci an-
ni fa, tenendola in serie A per molte
stagioni. Nel 2007 un suo stretto pa-
rente, il cognato Michele Labate, finì
in una retata contro il clan Labate-La-
tella, che controlla la parte sud della
città. E la storia si ripete. ❖

Il dato curioso è che sia un calciato-
re della Mls, il campionato profes-
sionistico statunitense, il più ricco
del mondo. Sì, perché malgrado
tutti gli sforzi quel torneo resta di
secondo piano, a livello mondiale.
Cresce, ma non come vorrebbero
gli americani. Tanto che la scorsa
stagione le dirette di Espn2 hanno
raccolto una media di 249mila te-
lespettatori, un’autentica miseria.
E pure perché i Los Angeles Gala-
xy, la squadra per molti versi più
in vista del campionato, non sono
riusciti a raggiungere i playoff nel-
le prime due stagioni di permanen-
za di David Beckham al club cali-
forniano.

Malgrado ciò, il più ricco calcia-
tore al mondo resta lui, ancora
una volta, lo Spice Boy inglese,
sbarcato da qualche anno negli
States per provare a dar lustro a
quel campionato e (soprattutto)
per rimpinguare le sue casse perso-
nali. Ben 40 milioni di sterline, a
tanto ammontano le sue entrate,
per un solo anno. Niente male, per
uno che ha praticamente abbando-
nato il grande calcio, fatta eccezio-
ne per l’estemporaneo scorcio di
stagione con la maglia del Milan.
Certo, non tutto è ingaggio, ci
mancherebbe. La parte del leone
la fanno gli sponsor, che crescono
col passar del tempo: il contratto
con Adidas è il più ricco al mondo,
lo scorso anno ha aggiunto alle
vecchie sponsorizzazioni anche
quelle di Electronic Arts a Diet Pep-
si. Un mostro di marketing, ancor
prima che calciatore. Che precede
nella speciale classifica, redatta co-
me ogni anno da Forbes, le vere
stelle dell’attuale firmamento cal-
cistico, Cristiano Ronaldo e Leo
Messi, che in un anno incassano ri-
spettivamente 23 e 19 milioni di
sterline. Il dato curioso è che sia
un “americano” il calciatore più
ricco del mondo. Dato curioso, ma
neppure un’eccezione. Perché se
alle spalle di Ronaldo e Messi, ap-

paiono Kakà e Ronaldinho, al se-
sto posto compare un altro calcia-
tore folgorato sulla via degli Usa,
Thierry Henry, che quando gli
anni sono divenuti troppi per
sopportare i ritmi del grande cal-
cio europeo ha pensato bene di
sbarcare a New York (gioca nei
Red Bulls) per una tranquilla e
dorata pensione.

Si guadagna tanto, in Ameri-
ca, perfino nel calcio. Ma il dato
resta curioso, anche per un altro
motivo. Perché questo è stato
l’anno del sorpasso. Il calcio euro-
peo, o almeno una piccola parte
di esso, che scavalca lo sport a
stelle e strisce nel monte stipendi
riservato agli atleti. Una prima
assoluta, se è vero come è vero
che lo sport americano è da sem-
pre considerato il più munifico
con i suoi più celebri esponenti.
Invece, è arrivato il sorpasso. Ad
opera di Barcellona e Real Ma-
drid, che hanno fatto registrare
un monte ingaggi più elevato di
quello dei New York Yankees, la
squadra di baseball che era da
tempo in vetta alla speciale classi-
fica. Il Barca paga ai suoi calciato-
ri un totale di 4.944.211 di sterli-
ne all’anno, il Real arriva a

4.597.895, mentre gli Yankees,
ora attestati al terzo posto, si fer-
mano (si fa per dire) a
4.222.688. Lo sport americano
resta ben rappresentato, comun-
que. Soprattutto con basket Nba
(Los Angeles Lakers al quarto po-
sto, Orlando Magic al quinto,
Denver Nuggets al nono e Utah
Jazz all’undicesimo) e baseball
(oltre agli Yankees ci sono i Bo-
ston Red Sox, all’ottavo posto).
Ma il sorpasso resta, ed è clamo-
roso. Del resto, il calcio è spen-
daccione, in quanto a stipendi.
Sei le squadra nei primi 12 posti:
oltre a Barca e Real Madrid, Chel-
sea (6˚), Inter (7˚), unico club
italiano in classifica, Manchester
City (10˚) e Bayern Monaco
(12˚). Così è, per ora. Poi arrive-
rà il Financial Fair Play di Platini,
e nulla sarà come prima. ❖

«Anche nello scegliere gli undici
titolari o nel formare il settore

giovanilediunasquadradicalcioincer-
te realtàdelSudsi creaconsenso».Pie-
troGrasso,procuratorenazionaleanti-
mafia,sidice«nonsorpreso»dallanoti-
zia del sequestro dell'Interpiana di Cit-
tanova e del Sapri, società del campio-
natodi serieD,nell’ambitodiun’opera-
zione contro la cosca dei Pesce di Ro-
sarno. «L’organizzazione mafiosa - ha
spiegato -haunsuo tornacontochiaro
nell'investire nel pallone: certo non il
profitto,mailpoterecheunosportcosì
popolare crea sul territorio. E poi ci so-
no anche soddisfazioni collaterali: uno
dei Pesce, ad esempio, è stato tessera-
to con la squadra di Cittanova. E chi
aveva il coraggio di mandarlo in pan-
china?Anzi,erailcapitano».«Unasqua-
dradicalcio inoltre -aggiunge -puòes-
sereunmezzoperriciclare.Senonsba-
glio in passato ci sono state offerte di
questo tipo per società di vertice. A li-
vello di serie A il filtro ha funzionato,
sul piano dei dilettanti i controlli sono
più difficili, anche se noi collaboriamo
conlaProcuradellaFigcguidatadaSte-
fanoPalazzi».Grassoinsiste«sull’attua-
lemomento di crisi economica» come
concausa nei casi di infiltrazione di ca-
pitali mafiosi: «Là dove serve a tutti i
costi denaro - conclude - è benvenuto
quellochearrivaacostozerodaimafio-
sienoncongli interessidallebanche».

IVO ROMANO

Lo Spice BoyINCHIESTA FEDERCALCIO

Brevi

Luigi Polentes ai tempi della Lazio

«Riciclaggio e consenso
ecco a cosa serve il calcio»

Il procuratore Grasso Beckham il calciatore più ricco
MaBarcellona eRealMadrid
ora paganopiù del baseball

La Mls, il campionato di calcio
americano, stenta a decollare ep-
pure le sue star fanno affari
d’oro. Intanto blaugrana e meren-
gues mettono a segno un nuovo
record: hanno scavalcato i New
York Yankees nel monte ingaggi.

ivo.roman@libero.it

Guadagna 40 milioni
di sterline fra ingaggi
e sponsorizzazioni

ROMA È morto ieri mattina
all’etàdi 66anni Luigi Polentes, exdi-
fensore e campione d’Italia con la La-
zio nel 1974. Polentes giunse al club
biancoceleste nel 1969, proveniente
dalPerugia, e vimilitò finoal 1977pri-
ma di chiudere la carriera nel Mode-
na. Con lamaglia della Lazio collezio-
nò 110 presenze e un gol. Lasciato il
calcio era tornato nella sua Vittorio
Veneto dove si occupava di viticultu-
ra.

Èmorto Polentes
Campione d’Italia
con la Lazio

BOLOGNA Dopo le polemiche
dei giorni scorsi per l’inchiesta sui falsi
pass invalidi (è stato anche sentito in
procura dai magistrati che indagano)
ieri il capitano del Bologna matrco Di
vaio è salito in Comune per riconse-
gnare ilNettunod’Orocheglierastato
consegnatonellescorsesettimane.Un
gesto, ha spiegato il Bologna Calcio,
compiuto «esclusivamente per rispet-
to nei confronti delle istituzioni, dei ti-
fosieditutti icittadiniconcuihacondi-
viso la gioia del riconoscimento».

Pass per disabili
Di Vaio riconsegna
il Nettuno d’Oro

MILANO Ivan Basso, vincitore
dell’ultimo Giro d’Italia, non correrà la
corsa rosa. A tre settimane dal via Li-
quigas-Cannondale ha sciolto le riser-
ve circa la partecipazione del varesi-
no.«RinunciarealGirod’Italiaèperme
ungran sacrificio - ha spiegatoBasso -
mapurtroppolacondizioneatletica, in
questomomento,nonmiconsentireb-
bedi affrontarlo comemerita». Basso,
chealGiro avrebbedovuto aiutareNi-
bali, correrà il Tour de France.

Giro d’Italia
Basso dà forfait
«Sono in ritardo»

LaprocurafederaledellaFeder-
calcio,guidatadaStefanoPalaz-
zi, ha apertoun fascicolo per in-
dagare sulla vicendadel Sapri e
dell’Interpiana di Cittanova, i
due club sequestrati dalla Gdf.

L’appello
dei tifosi
del Bari

Unapubblicità sul “Sole 24Ore”per chiederead «imprenditori italiani o stranieri» di
investire sul Bari, da 17 anni nelle mani di VincenzoMatarrese. È l’iniziativa di alcuni tifosi
pugliesipubblicataierisulquotidianodiConfindustria.«Insiemetrasformeremoungrande
sogno in una splendida realtà», hanno scritto i sottoscrittori radunato daun sito internet.
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